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IntroduzIone

Un bel libro di Maurizio Bettini ha recentemente proposto con forza il tema della “fonosfera”, come lui stesso
la definisce, nell’esperienza quotidiana del cittadino antico, ovvero quello della percezione di suoni, rumori, musi-
che e di ogni aspetto dell’udire come momento significativo e ancora in gran parte da indagare e comprendere della
vita sensoriale nell’antichità1. Se il paesaggio visivo, l’esperienza del cogliere con lo sguardo contesti e ambienti è un
tema che da qualche decennio è balzato alla ribalta della ricerca archeologica più avvertita (basti pensare ai lavo-
ri decisivi in questo senso di Paul Zanker, Tonio Hölscher e Salvatore Settis, tanto noti per l’antichità romana che
non occorre neppure citarli puntualmente), il tema della sonorità o dei “paesaggi sonori” come si preferisce definir-
li in uno dei saggi qui presentati, è invece relativamente nuovo e nondimeno affascinante. Pensiamo soltanto a un
aspetto: il cerimoniale pubblico dell’età romana, sia religioso che civile, che ormai abitualmente proiettiamo nel suo
svolgersi sullo sfondo dei grandi scenari urbani – di Roma in primo luogo, ma non soltanto – scenari spesso appo-
sitamente concepiti proprio per quelle rappresentazioni che univano sacro e profano, religiosità di stato e propagan-
da politica, deve essere completato, integrato, per la sua comprensione, proprio con l’“accompagnamento” sonoro, fatto
non soltanto del brusio della folla, o anche delle grida e del giubilo degli astanti (pensiamo alle processioni trion-
fali o circensi), ma anche di canti, accompagnamenti musicali nei quali alle voci e ai diversi strumenti si vedeva-
no affidati compiti e ruoli ben definiti, codificati dal cerimoniale e dalla prassi legata a questi eventi.

Si tratta dunque di un universo ancora in parte celato, ma essenziale se si vuole comprendere appieno, secondo
un’ottica pienamente antropologica, l’evento antico (il discorso ovviamente vale anche per le culture greche o per
quella etrusca), in tutti i suoi aspetti, che, se in parte trascurati, rischiano di compromettere la visione globale che
di quelle culture intendiamo proporci come traguardo. Questo vale naturalmente per gli aspetti pubblici, civili e
religiosi appunto, ma anche per quelli privati, che non devono essere tralasciati. La poesia e il romanzo antico ci
hanno lasciato testimonianze assai significative in questo senso, che possono essere ricomposte in un “tutto” orga-
nico che disegni ai vari gradi e livelli il “mondo sonoro” del cittadino antico.

Con l’organizzazione della giornata di studi di cui diamo conto, pubblicandone i contributi (in qualche caso
rielaborati e raccolti fra loro, rispetto alle modalità con le quali furono presentati allora), abbiamo pensato, la
nostra Scuola e alcuni colleghi musicologi del nostro Ateneo, di proporre qualche ulteriore contributo in questa dire-
zione, dovuto a giovani (e meno giovani) ricercatori e studiosi, che stanno dedicando parte del loro impegno proprio
a queste tematiche. Cui dobbiamo aggiungere anche una nuova pagina nella storia della tradizione classica, ovve-
ro il ruolo che l’iconografia antica, tangente a tematiche musicali, ha avuto nelle età moderne, oppure le modalità
secondo le quali il teatro musicale italiano ed europeo fra tardo Cinquecento e Ottocento ha accostato l’antichità,
da cui ha tratto infinite storie e vicende, come ben si sa, riproponendone i tratti intimi e personali oppure le conno-
tazioni morali e sovratemporali. Tutti argomenti che vedono intrecciarsi fra loro specificità musicologiche e valenze
archeologiche, che vorremmo con costanza far dialogare fra loro. Non solo dunque ricerche separate, come spesso è
accaduto in passato per questi argomenti, ma dialogo appunto e vivace confronto di metodi e idee.

Naturalmente il primo punto da cui prendere le mosse è quello delle fonti antiche: gli scrittori, di tutti gli
orientamenti e di tutte le epoche, hanno lasciato testimonianze preziose in relazione ai temi cui ho fatto cenno.
Basta andare a rileggerli con un interesse preciso, con un acume puntiglioso. Come si coglierà nel primo dei saggi
che pubblichiamo, davvero emblematico è il caso di Vitruvio, tecnico e teorico dell’architettura, ma al quale è pro-
pria una visione della figura dell’architetto che più volte è stata definita “enciclopedica”, di cui la musica deve
fare parte integrante, con un ruolo significativo. Nella teoria del tempio ionico, ad esempio, da Vitruvio esposta
nel terzo libro del suo De architectura, molti aspetti della symmetria, ovvero della teoria vitruviana (e prima
ancora ermogeniana) della modularità nella costruzione dei rapporti interni fra le varie parti dell’edificio, hanno

1 M. Bettini, Voci. Antropologia sonora del mondo antico, Torino 2008.
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